
 

Anche quest’anno ci siamo incontrati con p. Moretti presso la Casa dei Dehoniani a Capiago per un incontro 

di tre giorni con gli amici per confrontarci sul seguente tema: 

 “Pregare: un dovere o un piacere” 

Devo dire che in un primo momento il tema mi ha lasciato un po' perplesso, pregare un piacere??? Mah …  

Io ho sempre saputo che lo scandire giornaliero delle “orazioni” serviva, per questo e per quello e perché il 

Signore ha bisogno delle nostre preghiere, e per farci aiutare nei momenti di bisogno ecc. ecc. e l’ho quasi 

sempre sentito come un obbligo, come una cosa che comunque bisognerebbe fare. 

Allora mi sono chiesto “come fa ad essere un piacere pregare”? 

Poi arriva p. Moretti e in tre giorni mi stravolge completamente la mia logica trasformando quella che era 

per me il concetto di “Recitare le orazioni”, in una “Preghiera”, cioè il chiacchierare con Dio, in qualsiasi 

momento della giornata e in qualsiasi luogo, semplicemente come scambiare dei pareri con un amico o con 

tua moglie o anche con i tuoi figli. 

Allora mi sono detto, ma come la pensano gli amici che hanno partecipato a questo incontro, così mi sono 

permesso di chiedere ad alcuni dei partecipanti le loro sensazioni e di scriverle su un foglietto …. Ed ecco i 

risultati: 

 “Sono stati tre giorni emozionanti, impegnativi, ma vissuti serenamente insieme a tutti gli amici” 

 “Penso che questi giorni siano stati un dono del Signore, Sentivo tanto il bisogno di capire cos’è 

realmente la preghiera e come pregare. P. Giuseppe sa arrivare al cuore. Giornate ben organizzate, 

in compagnia di tanti amici. Un grazie di cuore a tutte le persone che si sono impegnate per la buona 

riuscita di queste giornate” 

 “ E’ stata un’esperienza bellissima. Gli interventi di p. Giuseppe e di Danilo, il gruppo di discussione 

sulla preghiera il calore dei partecipanti, le conoscenze di bellissime persone, l’intimità della chiesa e 

la quiete del parco, i pasti serviti con amore. Una sala da pranzo piena di persone dove tutti parlavano 

ma senza nessun rumore. Bello tutto magnifico e ritemprante. E mi porto a casa tanti spunti di 

riflessione e meditazione” 

 “Ottimi tre giorni. Ottime le meditazioni, gli approfondimenti sulla preghiera. Gradito il lavoro a 

piccoli gruppi, il clima famigliare mi ha fatto sentire a mio agio. Casa come sempre accogliente” 

 “In questi giorni mi sono fidata di Dio e mi sono buttata in questa esperienza via da casa e dal solito 

tran-tran quotidiano. Ho faticato ma pian piano Dio mi ha condotto, attraverso p. Giuseppe, Danilo 

e i fratelli, lungo il cammino della preghiera. Egli ha parlato al mio cuore, mi ha sussurrato “TI AMO” 

e ho compreso che Dio desidera dialogare ogni giorno con me, cuore a cuore. Tutto questo perché 



io possa attingere forza, coraggio e consolazione per il mio cammino e regalare l’amore di Dio anche 

ad ogni fratello che incontrerò sul cammino. Grazie” 

 “Sono alla terza esperienza a Capiago, ogni volta sempre migliore, come ospitalità il gruppo molto 

interessato ad ogni parola di p. Giuseppe cosa che ti fa star bene e sereni. Speriamo di tornarci l’anno 

prossimo” 

 “La mia impressione è che Dio ci vuole bene, è molto bello l’incontro con amici conosciuti e pregare 

insieme condividendo la ricchezza che p. Moretti sa donare a tutti” 

 “Che bella festa!!!!!” 

 “Questi giorni di riflessione mi lasciano la certezza di essere stata una figlia invitata dal Padre e il 

desiderio di rivolgermi a Lui con la confidenza che non ho ancora imparato ad usare. Un grazie 

enorme a p. Moretti, guida illuminante di questo cammino iniziato purtroppo da poco tempo.” 

 “Questo incontro ha cambiato il mio modo di pregare, spero in seguito più profondo e sentito. 

Attraverso il percorso di p. Giuseppe e lo studio della Bibbia di Danilo Didonato ho potuto capire che 

il Signore vuole altro da me, un amore grande per il mio creatore, una lode e tanto silenzio perché 

possa trovare spazio nella mia vita. Anche le esperienze degli altri servono moltissimo trovo che 

facciamo tutti la stessa strada e insieme è meglio anche se faticosa e dolorosa. Il sentirlo vicino nella 

nostra vita in tutto quello che viviamo fa si che la nostra preghiera sia solo lode.” 

 “p. Moretti ci ha donato tre giorni di preghiera con il Signore per il Signore a l Signore Padre Nostro” 

 “Gioia – Pace – Amore - Sempre Comunque Ovunque. Quello che mi porto a casa e con l’aiuto di Dio 

cercherò di fare sempre più mio” 

 “In questo ritiro, ascoltando o forse guardando p. Giuseppe che parlando del piacere, della festa di 

pregare con Dio si illuminava nel volto e mostrava una beatitudine mi sento spinta a tentare anch’io 

questa strada di beatitudine, di felicità già qui e non dopo la morte. Danilo con il suo intervento 

bellissimo mi ha fatto riflettere tanto che ho ritrovato anche nelle mie storie, all’inizio, episodi dove 

è stato Dio a farsi sentire vicino a me e non io a cercarlo. Poi stamattina mi sono alzata con dentro 

un verso della Bibbia e l’ho cercato, “Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta io verrò da 

lui cenerò con lui ed egli con me” AP. 3,20 forse preghiera è questo è stare con il Signore e nutrirsi 

con la sua parola sempre nuova e non solo. Grazie p. Giuseppe e Danilo e grazie a tutti voi” 

 

 

 

Un piccolo ricordo fotografico: 


